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n° 956: i 3320 franchi dell'ILR 

Perché agli organi societari e ai loro famigliari - se dipendenti - vengono riconosciuti solo 3320 franchi? 
E’ il quesito che diverse persone si sono poste quando il Consiglio federale ha deciso di indennizzare 
anche queste categorie. 

Occorre dire che in una situazione non straordinaria l’indennità sarebbe stata pari a zero. 

Lo dice la legge. O, meglio, lo aveva voluto il Consiglio federale “per difficoltà inerenti alla verificabilità della 
situazione” (così scrisse nel Messaggio del 1980 al Parlamento). Misura che poi a metà degli anni Novanta 
venne estesa anche ai casi di insolvenza (dopo che il Tribunale federale delle assicurazioni ne aveva sancito 
l’illegalità di favorire organi e famigliari nelle procedure fallimentari). 

Durante una recente conferenza stampa sul Covid-19, la domanda a questa limitazione venne posta da uno 
dei giornalisti presenti. 
La risposta fu sostanzialmente che non si voleva garantire una sorta di protezione casco completa 
(“Vollkaskoversicherung”) per i rischi aziendali (leggasi: potevano assicurarsi!) e che teneva conto che gli 
organi – comunque – in questo periodo non sarebbero rimasti con le mani in mano ma senza dubbio (a 
detta dell’interpellato) svolgevano mansioni aziendali: amministrative, pianificatorie, fiscali, strategiche, 
ecc. 

Forse sarà l’occasione buona per rivedere questa prassi quarantennale, visto che queste persone pagano 
comunque –e senza sconti – l’assicurazione contro la disoccupazione. 
In ogni caso, non è detto che le cifre vengano riviste in futuro. Perché è vero che si tratta di un contributo 
straordinario, ma è altrettanto vero che rimane sotto i minimi fissati dal CCNL (avallato proprio dalla SECO 
a nome del medesimo Consiglio federale). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


